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EXECUTIVE SUMMARY 

 Nei primi giorni di luglio 2013 il ministro dell’Economia e delle 

Finanze, Fabrizio Saccomanni, aveva annunciato l’inizio della 

ripresa economica per il nostro Paese:  

“Credo che l’economia stia uscendo dalla fase di recessione e stia 

entrando in una fase di ripresa” (1° luglio 2013, Ansa); 

“Il primo trimestre era molto brutto, il secondo direi che è un 

trimestre di passaggio, di stabilizzazione, quindi da economista 

penso che possa essere prodromico ad un consolidamento della 

ripresa” (3 luglio 2013, Ansa). 
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EXECUTIVE SUMMARY 

 Anche al termine del vertice a Palazzo Chigi tra il Presidente 

del Consiglio, Enrico Letta, il ministro dell’Economia e delle 

Finanze, Fabrizio Saccomanni, ed il Governatore della Banca 

d’Italia, Ignazio Visco, sono stati confermati i segnali di 

miglioramento per l’economia italiana: 

“Dall’incontro con Visco sono emersi molti punti che lasciano 

intendere che gli stimoli alla ripresa cominciano a realizzarsi. 

Dunque è tutto a posto? Assolutamente no: sappiamo i tanti 

problemi che ha l’Italia, ma ci sono segni di ripresa” (Enrico 

Letta, 5 agosto 2013 – Bolzano). 
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EXECUTIVE SUMMARY 

 Dall’analisi delle principali variabili macroeconomiche è 

emerso che gli unici dati positivi riguardano fatturato e 

ordinativi del settore industriale, in controtendenza rispetto a 

tutti gli altri indicatori. 

 La spiegazione più convincente è il fatto che le aziende 

sperano di anticipare il ciclo, producendo per il magazzino; 

 Questo sforzo deve essere pertanto accompagnato da 

un’accelerazione dei pagamenti dei debiti delle PP.AA.; 

 Bisogna evitare l’effetto del credit crunch che ancora permane; 

 Al tempo stesso bisogna risolvere il problema dell’IMU e 

dell’IVA per dare quelle certezze che sono in grado di 

modificare le aspettative ed accelerare la ripresa. 
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GLI UNICI DATI POSITIVI: ORDINATIVI E FATTURATO 

INDUSTRIA 
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PRODOTTO INTERNO LORDO NEGATIVO 

 Le ultime pubblicazioni ISTAT sull’andamento del PIL in Italia (6 

agosto 2013) riportano: 

 -0,2% nel II trimestre 2013 rispetto al I trimestre 2013; 

 -2% nel II trimestre 2013 rispetto al II trimestre 2012. 

 Siamo all’8° trimestre consecutivo con un PIL a segno negativo 

(si veda tabella che segue). 
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PRODOTTO INTERNO LORDO NEGATIVO 
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8 trimestri 

consecutivi 

con segno 

negativo 

Trimestre Variazioni % sul trimestre 

precedente 

I Trimestre 2011 0,2% 

II Trimestre 2011 0,1% 

III Trimestre 2011 -0,1% 

IV Trimestre 2011 -0,7% 

I Trimestre 2012 -1,0% 

II Trimestre 2012 -0,6% 

III Trimestre 2012 -0,3% 

IV Trimestre 2012 -0,9% 

I Trimestre 2013 -0,6% 

II Trimestre 2013 -0,2% Dati ISTAT 
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PREVISIONI DELL’ANDAMENTO DEL PIL ITALIANO 

DA PARTE DEGLI ISTITUTI INTERNAZIONALI 
9 

PREVISIONI PIL ITALIA 2013 2014 

OCSE -1,8% 0,4% 

COMMISSIONE EUROPEA -1,3% 0,7% 

FONDO MONETARIO 

INTERNAZIONALE 
-1,5% 0,4% 
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DISOCCUPAZIONE IN AUMENTO 

 Il tasso di disoccupazione in Italia è pari a 12,1% a giugno 

2013, per un totale di disoccupati pari a 3.089.000; 

 Il tasso di disoccupazione giovanile si attesta al 39,1%, 

sempre a giugno 2013. 
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DISOCCUPAZIONE IN AUMENTO 
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CONSUMI IN CALO 

 Le vendite al dettaglio hanno ripreso ad aumentare solo a 

maggio 2013, ma solo dello 0,1% rispetto ad aprile 2013: 
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I SEGNALI DALL’ESTERO NON SONO INCORAGGIANTI 

 Olivier Blanchard (Fondo Monetario Internazionale): 

 le economie emergenti stanno rallentando (-0,3 sulle 

previsioni di Aprile); 

 l’Eurozona non è uscita dalla crisi (-0,6 con un 

peggioramento di 0,2 rispetto previsioni); 

 solo il Giappone, grazie alla Abeconomic è previsto in 

crescita. 

 Quindi 3 rischi: 

1)  Cina che rallenta; 

2)  situazione finanziaria giapponese; 

3)  cambiamento della politica monetaria USA. 
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L’ITALIA È VULNERABILE 
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Dati MEF 
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LE IMPOSTE SUI FATTORI DELLA PRODUZIONE 

SONO AUMENTATE (GENNAIO-GIUGNO 2013) 
15 

Dati MEF 
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NONOSTANTE CIÒ IL FABBISOGNO DELLO STATO 

CREA PREOCCUPAZIONE 
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Dati MEF 
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NONOSTANTE CIÒ IL FABBISOGNO DELLO STATO 

CREA PREOCCUPAZIONE 

 I dati del fabbisogno scontano i maggiori importi destinati 

esclusivamente a debito (partecipazione ai Fondi europei EFSF 

e ESM), più una certa accelerazione dei pagamenti dei debiti 

delle PP.AA.; 

 Se l’andamento dovesse confermare il trend dei primi 7 mesi 

del 2013, il fabbisogno di fine anno sarebbe coerente con un 

deficit di bilancio ben superiore al 3%. 
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